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1.   Comunicato di protesta dell’Associazione PRISMA di Milano

 

PRISMA

Associazione di Insegnanti di Educazione Fisica 

Milano

 

Comunicato di protesta per la proposta di riduzione del 50% delle ore di Scienze Motorie nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione.

 

 

Dopo un’attenta e accurata lettura della bozza di riforma del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione, l’Associazione Professionale di insegnanti di Educazione Fisica, PRISMA, di Milano, aderente alla CAPDI, in Italia, e all’EUPEA, in Europa, esprime un fortissimo dissenso per la proposta di ridurre del 50% le ore di Educazione Fisica.

Gli insegnanti di Educazione Fisica sono sconcertati dall’aggressione a questa disciplina, che questo Ministero sta perpetrando, disattendendo totalmente ciò che il Parlamento aveva stabilito nel promulgare la legge 53 di riforma della scuola.

Tra i punti qualificanti della legge che il Parlamento ha votato, all’art.1, comma 3, punto d) si legge: a sostegno dello  sviluppo  dell'attività motoria e delle competenze ludico-sportive degli studenti. Tale intendimento, così ampiamente enfatizzato dal Ministro Moratti anche quando ha presentato il “2004 Anno europeo dell’educazione attraverso lo sport”, è stato totalmente disatteso e contraddetto dai decreti già emessi, e calpestato dall’attuale bozza presentata. 

Totalmente disatteso e contraddetto dal Ministero è anche il valore che organizzazioni mondiali come ONU e OMS hanno dato all’attività motoria dei giovani. Esse, infatti, hanno decretato il 2005 come “l’anno contro l’obesità” e “l’anno internazionale dello sport e dell’educazione fisica”.

L’aggressione è iniziata nella scuola primaria, dove il Ministero ha fatto rimanere le Scienze Motorie e Sportive la cenerentola delle materie avendo rifiutato l’inserimento di personale specializzato per il suo insegnamento, che invece viene utilizzato in tutti i civili paesi europei; l’operazione è proseguita nelle scuole secondarie di I° grado dove è stata tolta la terza ora obbligatoria del tempo prolungato, per renderla facoltativa. Infine, il processo si conclude con l’ultima aggressione: la proposta di ridurre del 50% le ore di Scienze Motorie e Sportive nella bozza di riforma del ciclo dell’istruzione secondaria di II° grado: tutto questo rappresenta un pericoloso attacco alla salute fisica e psicologica dei nostri giovani.

Con questa nota portiamo a conoscenza dell’opinione pubblica, dei politici e delle organizzazioni sindacali questo vivissimo e profondo malcontento della categoria e il fatto che, se dovesse rimanere inalterata questa proposta, il Ministro responsabile perderebbe ogni credibilità di fronte alla categoria docente e qualsiasi futura dichiarazione d’intenti non avrebbe più alcun valore.

 

Milano, 30 gennaio 2005

Per l’Associazione PRISMA 

           Il Direttivo

